
Schema per la redazione
della storia di malattia da 

lavoro



DescrizioneTracciaSezione
Indicare il nome del lavoratore e alcune caratteristiche personali (da dove viene, 
anno di nascita, quanti anni ha al momento della diagnosi, famiglia..)
Raccontare, usando un linguaggio semplice qual è la malattia  che lo ha colpito e 
le ricadute sulla qualità e sulle prospettive di vita, soffermandosi su come se ne è 
accorto e qual è stata l’evoluzione.
Indicare anche se, a causa della malattia, non può più svolgere il suo lavoro e 
quindi le conseguenze sulla famiglia e il tenore di vita. 

E’ venuto da meChi è stato coinvolto

In questo caso, se possibile, indicare il percorso che il lavoratore ha dovuto 
affrontare per arrivare dal medico del lavoro. 
A chi si è rivolto quando ha cominciato ad avere i primi sintomi.
Chi ha capito che la sua patologia potesse avere un’origine professionale e lo ha 
indirizzato al Servizio?

Prima di arrivare 
da me

Come è arrivato

Indicare la sequenza di mansioni svolte dal lavoratore partendo dalla più remota 
fino alla più recente, indicando l’età in cui ha iniziato ogni nuovo lavoro e il 
periodo (non le date che appesantiscono il racconto ma il numero di anni o mesi) 
in cui ha compiuto un dato lavoro. 

Ha iniziato a 
lavorare  

Dove e quando



DescrizioneTracciaSezione
Ripercorrere la storia lavorativa e indicare a quali sostanze, rumore, fattori ergonomici 
era esposto, la polverosità dell’ambiente, il tipo di lavoro che svolgeva, l’eventuale 
formazione, la presenza di colleghi, l’uso di dpi, eventuali informazioni riguardo 
l’organizzazione del lavoro (lavoro a turni, cambi di mansione, lavori in appalto).
Se possibile aggiungere informazioni riguardo il clima lavorativo, l’atteggiamento verso la 
sicurezza in generale, la presenza di una direzione ostile o collaborante, etc..

Durante il..Che cosa faceva

Indicare, usando la forma narrativa, gli esiti dell’indagine anamnestica e/o dell’inchiesta 
completa. 

L’indagine 
anamnestica 
/ l’inchiesta 
completa 
hanno 
rilevato che..

Cosa si è appreso 
dall’indagine 
anamnestica e/o 
dall’inchiesta 
completa (se 
quest’ultima è 
stata fatta).

Indicare, in questo caso, tutte le misure che sarebbero state necessarie per evitare, 
verosimilmente, l’insorgere della malattia e/o che avrebbero potuto farla insorgere più 
tardi e/o in maniera meno grave.

Non sarebbe 
successo se

Non sarebbe 
successo se



DescrizioneTracciaSezione

E’ venuto da me il signor Ennio,  un uomo di 74 anni a cui era stata fatta, 
qualche giorno, prima una diagnosi di asbestosi associata a piccole placche 
pleuriche….etc..
Quando è entrato nello studio ho notato che era in affanno, forse anche per 
l’evidente sovrappeso. 
Si è scusato per il ritardo, ma, salendo le scale, gli era mancato il fiato. Aveva 
dovuto fermarsi parecchi minuti nella sala d’attesa per riprendersi.
Mi ha raccontato che…

E’ venuto da meChi è stato coinvolto

Prima di arrivare da me, mi ha raccontato che da qualche tempo aveva 
cominciato ad avere problemi di salute. Per questo si era  recato dal suo medico, 
il quale gli aveva prescritto alcuni esami.
Ricorda che non gli ha chiesto nulla in merito al suo lavoro. 
Solo qualche settimana dopo, un amico gli ha consigliato di rivolgersi al 
patronato…

Prima di arrivare da 
me

Come è arrivato

Ha iniziato a lavorare a 15 anni presso una ditta che produceva divani, poco 
lontano da casa sua. E’ rimasto per circa quattro anni, dopodiché..

Ha iniziato a Dove e quando

Durante il suo primo lavoro la sua mansione consisteva nel montaggio manuale 
delle reti dei divano-letto, non ricorda ci fosse tanta polvere, solo quella che si 
formava quando lavoravano l’imbottitura della gomma piuma….
In seguito…

Durante il..Che cosa faceva

L’inchiesta ha 
rilevato che..

Cosa si è appreso dall’inchiesta 

Non sarebbe successo se 
per le lavorazioni di demolizioni e sabbiatura con presenza di grandi quantità di 

Non sarebbe successo se



Schema per la 
redazione della 
storia di 
infortunio 



SEZIONE DESCRIZIONE 
  

Arriva la chiamata 
FACOLTATIVO: descrivere la situazione all’arrivo della notizia dell’infortunio 

(chiamata di 118, Carabinieri, Polizia, Vigili Urbani, …). 

Arrivo sul luogo 
dell’infortunio 

FACOLTATIVO: descrivere le impressioni sulla situazione (persone coinvolte, 
contesto lavorativo, …) al momento dell’arrivo sul luogo dell’infortunio. 

 

Che cosa è 
successo 

Indicare una breve sintesi della storia (massimo 3-4 righe) con le informazioni più 
rilevanti; occorre riportare cosa è successo, quante persone sono state coinvolte e 
gli esiti di salute. 
 

Chi è stato 
coinvolto 

Indicare il maggior numero possibile di informazioni relative alle persone coinvolte 
(età, genere, etnia, anzianità lavorativa, tipo di contratto, mansione, …) 
 

Dove e quando 

Indicare il comparto di appartenenza, il prodotto finito o il servizio erogato 
dall’azienda. Indicare i parametri temporali (anno di accadimento e, se 
significativa, la stagione) e il luogo in cui è avvenuto l’infortunio (area ferroviaria, 
reparto tranciatura, zona di stoccaggio, …), una descrizione del territorio (collina, 
montagna, pianura) e se possibile la collocazione geografica (provincia). Se 
rilevanti indicare anche le condizioni ambientali (rumore elevato, illuminazione 
insufficiente) e quelle climatiche al momento dell’evento infortunistico 
(temperatura, umidità, …) 
 

Che cosa si stava 
facendo 

Descrivere in maniera sintetica e chiara, la situazione antecedente l’infortunio 
indicando solo gli elementi salienti (era iniziato il turno, …) 
 

 



A un certo punto 
Indicare la dinamica infortunistica, cioè gli elementi (eventi, azioni, …) che, 
deviando dal consueto, hanno provocato l’infortunio. 
 

Che cosa si è 
appreso 

dall’inchiesta 

Indicare gli elementi prossimali (immediatamente collegabili all’infortunio: ad es. 
macchina utensile priva di protezione) e distali (indirettamente riconducibili 
all’infortunio: ad es. mancata manutenzione preventiva) da cui ha avuto origine 
l’infortunio. 
 

Non sarebbe 
successo se… 

Formulare le indicazioni per la prevenzione che avrebbero cambiato il finale della 
storia, riportandole possibilmente in ordine di priorità partendo da quella più 
efficace ed efficiente. 

Come è andata a 
finire 

FACOLTATIVO: qualora siano disponibili informazioni sull’epilogo, indicare che 
cosa è successo ai lavoratori coinvolti (danni psicofisici, ricollocazione lavorativa, 
…) e che cosa è cambiato per l’azienda (è ancora attiva? Sono state introdotte le 

soluzioni proposte? Che cosa pensano i lavoratori e i datori di lavoro dopo 
l’infortunio?) 

Raccomandazioni 
Indicare le raccomandazioni stilate a seguito della condivisione delle indicazioni di 
prevenzione con la comunità di pratica. 

 
NOTA BENE: È importante inserire il nome degli autori della storia e le relative affiliazioni. 
Per ognuna delle sezioni, aggiungere, se disponibili, stralci di testimonianze (tra virgolette e in corsivo 



Mandato di lavoro

redigere una storia di malattia da lavoro o di infortunio 
sul lavoro entro il 31 ottobre 2024
Da inviare a giuseppe.cenci@sanita.marche.it, roberto.calisti@sanita.marche.it; 
luisella.gilardi@dors.it; osvaldo.pasqualini@epi.piemonte.it; lidia.fubini@dors.it; 
eleonora.tosco@dors.it; elisa.ferro@dors.it; stefania.massaccesi@sanita.marche.it; 
daniela.napolitano@marche.it


